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GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE

PROTOCOLLO GENERALE n° 419836 del 02/11/2023 
Al Sindaco di Modena, Muzzarelli Giancarlo

Al Presidente del Consiglio Comunale, Poggi Fabio

E p.c.

Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena
Modena, 31.10.2023
INTERROGAZIONE
Oggetto: Dati di conferimento all’inceneritore di Via Cavazza a seguito dell’introduzione del nuovo sistema di raccolta porta a porta dei rifiuti nel Comune di Modena.
Premesso che:

· la normativa europea (Decisione 1386/2013/UE del Parlamento Europeo, Direttiva 2008/98/CE) ha stabilito una serie di principi che definiscono il trattamento dei rifiuti in modo da garantire la protezione dell’ambiente e della salute umana, indicando agli Stati membri misure da adottare conformi alla seguente gerarchia, da applicarsi per ordine decrescente di priorità:

1. prevenzione

2. preparazione per il riutilizzo

3. riciclaggio

4. recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia

5. smaltimento;

· pertanto, l’utilizzo di un sistema di trattamento che preveda ancora notevoli quantità di rifiuti che vengono conferiti in impianti inceneritori o termovalorizzatori si pone in netto contrasto con la normativa europea e le buone prassi in materia di tutela della salute e della salubrità dell’ambiente;
· in questa ottica la Regione ha definito gli obiettivi strategici per una gestione sostenibile dei rifiuti, in coerenza con la gerarchia europea che pone al primo posto prevenzione e recupero, imponendo, anche attraverso la legge regionale 5 ottobre 2015, n. 16, la progressiva riduzione dei rifiuti non inviati a riciclaggio, al fine – quindi – di ridurre in modo importante e decisivo il conferimento degli stessi negli impianti di incenerimento e/o termovalorizzazione;

· sempre in questa ottica anche nel Comune di Modena, sia pure con grave ritardo, soverchie complicazioni e difficoltà e notevoli disagi per i cittadini, è stato introdotto un nuovo sistema di raccolta “porta a porta misto”, gestito da un RTI con a capo Hera spa;

· più volte da esponenti della Giunta e della maggioranza consiliare è stato detto che il sistema avrebbe garantito una importante riduzione dei quantitativi di rifiuti da conferire all’inceneritore e l’entrata in vigore del metodo di tariffazione puntuale che consentirebbe di rispondere ad un modello c.d. “PAYT” (Pay As You Throw – Paga in base a quanto conferisci);
· sono assodati i gravi impatti dannosi all’ambiente determinati dagli inceneritori (anche di ultima generazione), che, nonostante i sistemi di filtraggio più moderni, emettono sostanze tossiche, come diossine, idrocarburi policlici aromatici e furani;

· anche quando gli impianti rispettano i limiti di concentrazione, è perché le normative europee considerano solo una piccola parte degli inquinanti organici persistenti che escono dal camino dell’inceneritore e, soprattutto, non tengono conto della massa di tali inquinanti, che si accumulano col tempo nelle vicinanze;
· nel mese di maggio 2022, la Commissione Ambiente del Parlamento europeo ha votato l’inclusione dal 2026 degli inceneritori tra gli impianti che dovranno acquistare crediti per compensare le emissioni climalteranti, contraddicendo la precedente posizione dell’UE, la quale aveva escluso gli inceneritori dal mercato dell’ETS (Emission Trading System) basandosi sull’assunto che le emissioni di anidride carbonica di un inceneritore erano minori rispetto a quelle che si sarebbero ottenute producendo energia in un altro modo o smaltendo rifiuti in altra maniera;
· è evidente che anche per l’UE, a questo punto, l’esenzione dei cosiddetti termovalorizzatori dal pagamento delle quote di emissione è diventata anacronistica, dal momento che le emissioni di un inceneritore attualmente sono più che doppie di quelle mediamente generate in Europa dalla produzione di energia elettrica;

· in base a tale decisione, che comunque certifica gli effetti dannosi di tali impianti, dovranno cambiare i piani economici di chi gestisce lo smaltimento attraverso inceneritori, con conseguente aggravio dei costi per Enti Locali e, soprattutto, cittadini;

· la lettura dell’ultimo “Report mensili sulle emissioni dell’inceneritore di Modena” pubblicato sul sito di ARPAE fornisce i seguenti dati:

(1)

Rifiuti totali conferiti nel mese di luglio 2023



18.255 tonnellate

Rifiuti totali conferiti da gennaio a luglio 2023


129.834 tonnellate

Rifiuti totali conferiti nel mese di luglio 2022



17.001 tonnellate

Rifiuti totali conferiti da gennaio a luglio 2022


108.178 tonnellate
(2)

Rifiuti urbani provincia di Modena luglio 2023


7.611 tonnellate

Rifiuti urbani altre province luglio 2023



3.333 tonnellate

Rifiuti urbani provincia di Modena da gennaio a luglio ‘23

60.993 tonnellate

Rifiuti urbani altre province da gennaio a luglio 23


21.606 tonnellate
Rifiuti urbani provincia di Modena luglio 2022


9.733 tonnellate

Rifiuti urbani altre province luglio 2022



1.034 tonnellate

Rifiuti urbani provincia di Modena da gennaio a luglio 22

59.525 tonnellate

Rifiuti urbani altre province da gennaio a luglio 22


13.536 tonnellate
(3)

Rifiuti speciali totali luglio 2023




7.311 tonnellate

Rifiuti speciali totali da gennaio a luglio 2023


47.235 tonnellate

Rifiuti speciali totali luglio 2022




6.234 tonnellate

Rifiuti speciali totali da gennaio a luglio 2022


35.117 tonnellate
· il confronto tra i dati dei conferimenti mensili e progressivi nell’anno per il 2023 e quelli per l’anno 2022 indicano un chiaro trend, peraltro identico anche confrontando quelli dei mesi precedenti, che dimostra come i rifiuti conferiti nell’inceneritore, nonostante l’introduzione del nuovo sistema di raccolta, siano in netto aumento;
· considerato che nell’anno 2022 il quantitativo complessivo di rifiuti in ingresso all’impianto di incenerimento è stato di 205.053 tonnellate, in base ad una proiezione che tenga conto del trend sopra descritto alla fine del presente anno il quantitativo di rifiuti conferiti sarà presumibilmente superiore di circa 40.000 tonnellate rispetto all’anno precedente, così determinando uno sforamento per il 2023 della soglia di 240.000 tonnellate di rifiuti destinati all’inceneritore di Modena;
· al di là del dato in proiezione, certamente si può dire che, ad oggi, nonostante Hera spa abbia comunicato un importante aumento della percentuale di raccolta differenziata a Modena, i quantitativi di rifiuti conferiti all’inceneritore sono in considerevole aumento;
· come più volte evidenziato dal nostro gruppo consiliare, un meccanismo di gestione del servizio di raccolta dei rifiuti attraverso affidamento a società in house, con netta separazione tra chi raccoglie i rifiuti rispetto a chi li smaltisce, garantisce performance nettamente migliori rispetto a quello in essere per il Comune di Modena, con benefici decisamente positivi anche in termini di minori costi per i cittadini;
· per esempio, Alea Ambiente, società in house del Comune di Forlì (e di altri Comuni del medesimo bacino territoriale), che ha in affidamento il servizio di raccolta dei rifiuti nel territorio dei Comuni di Forlì e limitrofi, garantisce performance eccezionali, sia in termini di raccolta differenziata, che di riduzione della produzione dei rifiuti pro capite, che, soprattutto, in termini di minori costi per gli utenti, al punto che il Comune di Forlì è stato insignito di un premio speciale dalla Rete Rifiuti Zero, quale primo Comune capoluogo di provincia in Emilia Romagna con una produzione di rifiuti non riciclati sotto i 150 kg per residente o 89 kg per abitante equivalente;

· negli “Indirizzi di Governo 2019 – 2024”, che tratteggiano le linee di mandato che il Sindaco ha presentato ad inizio di questa Consiliatura, si legge testualmente che “lo smaltimento tramite termovalorizzatore deve diventare sempre più residuale e approntato all’autosufficienza territoriale … la nuova Amministrazione dovrà concordare con la Regione e con Hera il programma di superamento dell’attuale impianto di termovalorizzazione entro la scadenza dell’autorizzazione al 2034 …”;
· in data 15.10.2020 il Consiglio Comunale ha approvato all’unanimità (con sole due astensioni) un Ordine del giorno (prot. 2020/262914) con cui si impegnava Sindaco e Giunta, tra le altre cose, a “mettere in campo ogni iniziativa politica utile nei confronti degli Enti competenti e dei Comuni del bacino modenese affinché vi sia un’importante riduzione dei rifiuti che possa permettere una chiusura anticipata dell’inceneritore rispetto a quanto già previsto dal programma di governo …”;

Si interrogano il Sindaco e l’Assessore competente per sapere

1) Per quale ragione l’Amministrazione non si sia fatta parte attiva per fare tutto il possibile affinché, anche per il Comune di Modena, ATERSIR individuasse un meccanismo di affidamento del servizio a Società in house, in modo da assicurare con certezza la separazione tra il soggetto che raccoglie ed il soggetto che smaltisce;

2) Come sono stati analizzati e valutati i dati riportati in premessa e riportati dai Report di ARPAE, con particolare riguardo al sensibile aumento dei quantitativi di rifiuti conferiti all’inceneritore nel 2023 rispetto al medesimo periodo del 2022;

3) In particolare si chiede, poi:

a) quale sia la percentuale dei rifiuti indifferenziati domestici prodotti nel Comune di Modena, in riferimento alla quota totale, sopra riportata, della Provincia di Modena;

b) quale sia la percentuale di rifiuti indifferenziati urbani prodotti nel Comune di Modena nel periodo gennaio – luglio 2022 e quanti siano stati conferiti all’inceneritore nel medesimo periodo;
c) le ragioni per le quali, a fronte di una marcata riduzione di rifiuti urbani indifferenziati prodotti a Modena evidenziata dal Comune su dati Hera nel periodo gennaio – luglio 2023 rispetto al periodo gennaio – luglio 2022, in altri Comuni della provincia, pur coinvolti dall’avvio di un servizio di raccolta porta a porta, la quantità di rifiuti sia evidentemente aumentata nel 2023 rispetto al 2022;
d) a quanto ammontava nel luglio del 2023 (se disponibile si chiede anche il dato più aggiornato successivo al mese di luglio scorso) e nel luglio del 2022 la quantità di rifiuti indifferenziati prodotti pro-capite a Modena e se l’Amministrazione si sia posta un obiettivo da raggiungere in merito a questo parametro, considerata l’adesione del nostro Comune alla Rete dei Comuni Rifiuti Zero, nonché, se la risposta è positiva, con quali tempi;
4) Quale data può essere ragionevolmente indicata per lo spegnimento e la chiusura dell’impianto di incenerimento che insiste sul territorio del Comune di Modena;

I consiglieri firmatari
Giovanni Silingardi

Andrea Giordani

Enrica Manenti

Barbara Moretti

SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
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